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CRISI "DELLA III !IH 
La crisi della nostra poesia 

l irica è già cosi palese e d i ' 
vu lgata , c h e s e ne parlu un 
po' dappertut to . La cons is ten­
za c h e , Iwiie o male , la poesia 
ermet ica aveva raggiunto nel 
e ventenn io », non soddisfa ug­
gì quasi più nessuno. Il l in ­
g u a g g i o di quei poeti, anche 
quel lo del lo i»te.>so Saba, lo si 
avverte oj?gi, se non proprio 
.superato, a l m e n o sterile e di 
scarso rendimento. Per dist in­
guersi dai maestri c h e li han­
no preceduti e c h e sono an­
cora operant i , per att ingere la 
loro va l id i tà indiv iduale , la 
loro intera autonomia , i poe­
ti d'oggi a v v e r t o n o la nece^-
MIÒ, di esprimersi c o n un l in­
g u a g g i o nuovo. Perciò si di­
ce c h e questa è una crisi <li 
l inguagg io , e c ioè di mezzi 
espress ivi , di less ico e di mo­
dul i l ìrici, di s intassi poet ica. 

In tutto questo c'è mol to di 
vero, non potendosi dubitare 
che nlla resa dei cont i un pro­
b lema d'arte, di quals ivogl ia 
arte, non è altro se non un 
problema di l inguaggio . Ma 
a parlar troppo co.-,ì, si rischia 
di vedere un so lo aspetto del­
la ques t ione; e si può finire 
col credere d a v v e r o che il for­
tunato r i trovamento di una 
nuova tecnica e-.presr.iva, di 
un n u o v o esperanto o di un 
nuovo crittografisino poetico, 
possa essere la sospirata pa­
nacea. Invece non si ripeterà 
mai abbastanza c h e unu nuo­
va forma può venire solo da 
un n u o v o contenuto , e che 
quando questo sia sorto, il 
l inguagg io non può essere se 
non inerente ud v>*o. Perciò 
sareblw assai più utile di­
strarre l 'attenzione «lui valori 
espressivi e indirizzarla al la 
realtà del contenuto . 

L'ermetismo — adoper iamo 
pure ques to termine per la 
>ua c o m o d i t à — non è s tato 
inc i so in crisi dal la sua par­
t icolare tecnica. Questu era la 
naturale mani fes taz ione delle 
cose c h e si v o l e v a n o espr ime­
re; e (| nel lo c h e ormai da vari 
anni è entrato in crisi è ap­
punto il suo contenuto . Non 
bisogna d iment icare c h e c o ­
desta crisi non è avvenuta nel­
l 'ambito c h i u s o (o apparente­
mente ch iuso) del la letteratu­
ra; ma fu provocata dal la lot­
ta per la Resistenza, la quale 
pose le ch iare premesse per la 
formazione di un n u o v o c o n ­
tenuto . Quel l 'essenzia l i tà poe­
t ica, c h e der ivava dall ' isola­
m e n t o de l l ' ind iv iduo in me­
d ian ico e ineffabile conta t to 
co l c o s m o e perciò in una sua 
angosc ia ta e imperv ia subl i ­
mità , c ede t t e a l l 'apparire del la 
n u o v a realtà storica e mora­
le. Ques ta nuova realtà postu­
lava l'uscita dal la so l i tudine e 
i l r i torno de l la poes ia (come 
voce -gu ida) nel vas to c o n t r a p ­
p u n t o de l la coral i tà umana . Si 
avvert ì a l lora c h e al cos iddet ­
to « c o l l o q u i o con D i o > , e c ioè 
al so l i loquio , si d o v e v a sost i­
tuire il d ia logo c o n gli uomi­
ni , l 'appel lo a l l 'umanità . 

Ma questa s i tuaz ione biso­
gna chiar ir la megl io . Se la 
poes ia avesse s empl i cemente 
patito l 'urto del la realtà c o ­
m e si pat i sce una violenza 
esterna, non si parlerebbe og ­
gi di crisi . Il s u o temporaneo 
adattars i a l le nuove cond iz io ­
ni es terne sarebbe s tato uni 
cedere al la sopraffazione, un 
a t t o d i v i l tà o d i oppor tun i ­
s m o . e c o m u n q u e , art ist ica­
mente , s empre un errore. A 
quest'ora non se ne parlereb­
be più. Invece la crisi non 
era determinata e tanto me­
n o impo- ta da una tirannica 
-volontà es traneo . K>»a n a v e 

lenza e di pena, da questajnel 1920 a Gall ipoli da una 
crisal ide in se stessi» c o n c i m i - ! famigl ia di martiri e di pa­
ia, non si l ibera ancora la i tr iodi , il l'io re conobbe assai 
lirico c o m e voce de l l 'umanità presto l 'esperienza del Carce-
reale e storica. Da l la inodu- re e del confino. Sia le Uriche 
l a / i o n e a bocca chiusa non di q u o t o fascicolo Ero nato 
si trascorre ancora al c a u t o sui mari del tonno (Milano, 
schie t to e spiegato . Q u e s t o 
passaggio , c h e subi to dopo la 
Liberazioni* parve c h e potes­
se essere tunto spontaneo e 
normale, è n a t o poi os taco­
lato da un generale e crescen­
te p n K f s s o di involuzione, che 
ha prodotti» uno stato diffuso 
di delusione, di perplessità e 
di d i -or icutumcnto . E pertan­
to il più v ivo interesse che 
la lirica d'oggi può destare 
consiste quasi so lamente nel­
le ricerche e nelle holu/ ioni 
che di voliu in voi In vengono 
proposte. 

Diff ic i lmente potranno riu­
scir persuasivi* quel le che Al­
fonso C a t t o ci olfre ora nel­
le poesie c h e ha raccolto sotto 
il t itolo l.u forza degli occhi 
(Mondudori, 1934). A n c h e un 
lettore c o m e Arna ldo Bocelli , 
che non si può cer to sospet­
ti! re di intransigente contenu­
tismo, ha d o v u t o espr imere il 
suo r impianto per quel la fe­
lice s tag ione nella quale par­
ve che l'astratto ermet i smo 
li questo poeta si sciogl iesse. 

Che dire ora di certi baroc­
chismi (e A pareggiare i volti 
— sul vo l to dei suoi volti — 
addentro tutti -ili occhi — nel­
l 'occhio dei suoi occhi. . . ») ni 
quali si possono affiancare c o ­
me niente infant i l i canzonet ­
te di tal gu ì sn: e Le ragazze 
moderne — non sono eterne. 
— Oh. c h e bella novità . — 
ina d a n n o fresco alla città. . . », 
oppure : e e la fanciul la dice 
chissà •— chi s sà la • m a m m a 
rome m'ha fatta — trallarnl-
lero trallqrnllà >? D i r e m o so­
lamente c h e a G a t t o riesce 
assai a r d u o conc i l iare lirica­
mente le sue divergenti ten­
denze. del le qual i , esemplif i­
c a n d o . a b b i a m o qui mostrato 
le punte es treme. 

Di uno s v i l u p p o dal l 'erme­
t ismo a una nuova chiarezza 
lirica non si p u ò parlare nel 
c a s o di Velso Mucci , s tando 
a l m e n o al le poesie c h e for­
m a n o il vo lumet to l.'umnna 
compagnia (Roma. « Il Costu­
me », 1953). Ma per approdare 
a codesta * umana c o m p a ­
gnia >. se egl i non m u o v e da 
un ermet i smo esteriore e ver­
bale, m u o v e pur sempre da 
un'essenzial i tà intimista, da 
un macerarsi in una scontro­
sa so l i tudine interiore. Ques te 
poesie, la prima de l l e quali 
risale al 1930, si d i spongono 
dunque c o m e altrettanti pa­
ragrafi di una storia umana, 
breve, ma intensamente vis­
suta. Bisogna però guardarsi 
dal c o n f o n d e r e la storia psi­
co log ica cori la storia della 
poesia. I nuovi temi, infatti . 
diff ici lmente r iescono a rea­
lizzarsi in nuove modulaz io ­
ni l ir iche, e t endono piutto­
sto ad adagiars i in provviso­
rie c a d e n z e prosast iche; essi 
h a n n o più vita q u a n d o si in­
c a r n a n o in cer te immagin i 
reali e s imbol i che della na­
tura, o meg l io della terra su 
cui si e-ercifa la fatica degl i 
uomini . A p p u n t o in quest i 
moment i più felici (Terra, 
l'anno che verrà) si avver te 
che non c'è contras to insa­
nabi le tra i due motivi fon­
damenta l i . e c h e fra e-ssi. in­
vece. c'è una profonda e vi­
tale coerenza . Si veda infatti 
c o m e il n u o v o at tegg iamento . 
in cui la so l i tudine interiore 
i è popolata di interessi e di 

Schwarz , 1934) appar tengono 
agli unni 1932-33 e vi si in­
carna il momento forse più 
a m a r o della crisi. I toni fon­
damental i sono quelli della 
delusione e della speranza; 
ma nuche se talvolta, specie 
il primo, si a n n o d a n o in 
espressioni ermetiche, essi non 
si a l ternano sul ritmo ili un 
lirismo astratto. Sono invece 
sa ldamente radicati nella pas­
sione meridionalist ica del p*.>c-
ta. e gl iene deriva una sin­
golare energia di e loquio e di 
canto. Durante la lettura si 
viene così via via formando 
la visione di un'aspra terra, 
dove già fiorì la c iv i l tà del la 
Magna Grecia, e che dopo il 
sonno dei secoli par che si 
ridesti al miraggio di una sua 
nuova affermazione u m a n a . 

Ques te l iriche del Fiore non 
sono un esper imento isolato. 
Esse si r ichiamano espl ic i ta­
mente al la suggest iva rapso­
dia meridionale di Rocco Sco-
le l laro; ma onche per questo 
si può «lire che esse parteci­
pano di quella c h e potrebbe 
essere e ancora non è una cri­
si di crescenza e di sv i luppo . 

GAETANO TROMBATOBE • 

LA LINFA CLERICALE 

«Anche Dior avrebbe abbandonato la -linea l i -
FANFANI: Troviamo questa... 

(/ni tporimli) 

DOCUMENTI PER L.A DIREZIONE I AM l \ I V \ \ 

I patti agrari del 1944 
nell'Emilia della Resistenza 

/ comunisti e la Costituzione - La questione città-campagna - lì con­
tratto colonico conquistato dai mezzadri di Medicina e tli Casteìgiteìfo 

L'ultimo « pensamento • del­
la direzione fanfaniana della 
D.C., è un pensamento ponde­
roso di pensiero critico e in­
terpretativo. Gli italiani ricor­
dano le discettazioni sce)biane 
sulla Costituzione-trappola, e 
i tentativi ripetuti, tino alla 
legjje truffa che di questi fu il 
più clamoroso e slacciato, del 
gruppo dirigente clericale per 
buttare a mare la Carta costitu­
zionale, se non tutta, almeno t 
presupposti fondamentali, e so­
stituirvi i principii « integrali­
sti - dello Stato cattolico-corpo­
rativo, di tipo salazariano. Fa­
stidioso e indisponente per loro 
è stato ed è il nostro richiamar­
ci alla Costituzione repubblica­
na; imb.1ra77.1me avere di fronte 
la nostra politica, basata sui pre­
supposti e sui dettami economici. 
politici, sociali della Carta co­
stituzionale; e sulla richiesta 
della svia applicazione. Ud ceco 
il pensamento ultimo, visto che 
sulla Conferenza nazionale del 
P.C.I. non si potevano applicare 

gli ormai stucchevoli cliches, e 
gli schemi stantii della guerra 
civile o della troika cui è affi­
data, per 1 posteri, la memoria 
del genio politico . dell'attuale 
presidente del Consiglio. I comu­
nisti, ha detto / / Popolo, in una 
pagina interamente dedicata alla 
assise del nostro Partito (pagina 
nella quale e giusto notare an­
che un tentativo nuovo, uno 
sforzo di capire), « interpretano 
la Costituzione in modo mar­
xista ». Il che, come si vede. 
e pensamento profondo, è sco­
perta terribile di un machiavel­
lo comunista. F.bbene no, noi 
chiediamo soltanto una inter­
pretazione filologica, gramma­
ticale, della Carta costituzionale. 
la fedeltà rigorosi ai principii 
sui quali tono stati fondati gb 
ordinamenti democratici dello 
Stato, e la loro attuazione prati­
ca, in atti di governo, in con­
creta politici. Ci volete « svuo­
tare»? Questo è l'unico modo 
possibile di farlo. Il fatto e 
che r vero il contrario, come 
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DOPO IL CLAMOROSO BLOCCO ALLA CANZONE " BUONGIORNO TRISTEZZA »» 

Lo scandalo diS. Rewno 
e le colpe della R.A.I. 

Con l'esclusione della composizione vincitrice è possibile che tutti i risultati della 
rassegna musicale vengano riesaminati - Dichiarazioni di Ruccione e Bonagura 

ad essere il b e s t - s e l l e r s d e l ­
l 'anno, e a far parte inte­
grante de i p r o g r a m m i di m u ­
sica leggera della RAI, non 
avrà l'onore di una trasmis­
sione. Con questa decisione 
la RAI vuol mantenere fede 
al regolamento o è invece 
stata costretta a i n t e r v e n i r e 
in s e g u i t o a l la dec i sa presa 
di posizione di compositori 
cìie si sono sentiti danneg­
giati? 

F a t t i i n s p i e g a b i l i 

Ciò che r i m a n e c o m u n q u e 
i m p i e g a b i l e , è il fatto che la 
RAI abbia permesso sino al­
l'ultimo momento che *Buon-
giorno tristezza » partec ipasse 
al la finale, fino a giungere 
alla conquista del primo pre­
mio. Eppure la stampa, e noi 
per p r i m i , aveva chiaramente 
denunciato l'irregolarità del­
la cosa e aveva previsto una 
probabile revisione dei ri­
sultati. 

E* infatti evidente che. con 
la tardiva esclusione della 
canzone vincitrice, si presen­
ta la possibilità che ttitti i 
risultati del Festival vengano 
riesaminati. 

Il maestro R u c c i o n e seni 
bra sia deciso a far valere ì 
suoi diritti verso la RAI. di­
ritti che comportano l ' i n d a 
s i o n e d e l l a canzone vincente 
del Festival in un minimo di 
trasmissioni. Si apre quindi 
l ' eventua l i tà c h e il F e s t i v a l 
abbia anche uno strascico 
giudiziario. 

Ma di fronte al clamoroso 
s trasc ico di « Buongiorno tri 
stezza », ci si pone oggi un'al 
tra d o m a n d a : è i s o l a t o il caso 
del maestro Ruccione? Sono 
o r m a i s e g r e t i di P u l c i n e l l a 
quelli di autori che. apvro-
fittando d e l l ' a n o n i m a t o , h a n ­
n o presentato due o p iù com­
posizioni. Qualora altri cas i 

.... . . . .— _ ... . . . venissero accertati, nuove 
d i v e n t ò c»«a non era e i m n h c r - i ^ ift«»rc f i o r e hn ferma-; Siamo così giunti a questa canzoni potrebbero seguire la 

DAL NÒSTRO INVIATO SPECIALE 

S A N R E M O , 2 — La notizia 
che « Buongiorno tristezza », 
la c a n r o n e che al Festival 
della canzone ha ricevuto il 
primo premio, non verrà tra­
smessa dalla RAI, è giunta 
a Sanremo come lo scoppio 
di una bomba in r i tardo . La 
esc lus ione detta canzone era 
infatti data come cosa certa 
già nelle u l t i m e serate del 
Festival; quando non era mi­
stero per n e s s u n o c h e il mae­
stro Ruccione aveva presen­
tato due canzoni , p r e c i s a m e n ­
te « Buongiorno tristezza » e 
« Incantatela », tutte e d u e 
entrate in finale. A San Remo 
si diceva che, per far sì che 
esse fossero accettate, Ruc­
cione aveva presentato la 
prima sotto il- suo nome e 
quello del paro l i ere Fiore l l t . 
e Incantatella » i n v e c e sotto 
il solo nome del paroliere 
Bonagura. Nei corridoi del 
Casinò si affermava che lo 
s t e s so Rucc ione n o n n a s c o n 
deva di essere autore di am 
b e d u e le canzoni e di avere 
in tal modo violato il rego­
lamento del F e s t i v a l , il q u a l e 
prescrive die ogni composi­
tore o paro l i ere n o n p u ò par­
tecipare alla s e l e z i o n e con 
più di una composizione. 

La decisione di non tra­
smettere le due canzoni è 
stata improvvisamente presa 

arfelti. n....ìn fecondato il mo- oggi, con ur. ordine di ser­
ico i n t i m i l a dello l u n - n l i- i*1 .2 1" m t C S " 7 f

 dt2Tìat°, f« 
direttore della RAI. dottor 

ai funzionari ad-
..Ha c o m p i t a t o n e de i 

^cor-o poet ico pm pcn-0 -0 v pr0graTnmi. sia » Buongiorno 
più nfTctturno {tristezza » c h e « f n c a n t a t c l -

f Sot to q>icl c i c lo i m m o t o ^ 0 »• d o v e v a n o essere repi-
<-ir<i ,M mar.' — furono pe-ca- strate su n a s t r o ogn i n e l l a 
tori r-ilrinnti - dal *o?e e »r,'rubrica « L'usignolo d'argen-
i.-riniii impietrit i - e cont. i- <° " c , , e va in onda OQÌÌl do~ 

1 ornimi v->ir.iui-«j. i-^-u i i u - i i - . « M I » . , , d ire t tore 
i n proprio dal l ' interno. I COII- ™"' -"'•' V * ' ' " W o m p a f a a j V } c e n t i n i 

tenuti s o n o sempre interni e Parl,*>- vo lgendolo a un <U-\detti a l h 

mai c-terni al la cosc ienza poe­
t ica. F. i poeti , o a l m e n o al­
cuni di c—i. e dei ma*r?iori. 
o a v e v a n o pre~o parte diret­
ta. o a v e v a n o mora lmente ade­
rito a l la Resistenza. Perciò. 
m a l - r a d o « - n i apparenza i n * " " ! co lore Udì nliyr» - yv--jj'~comùnicaiodièl'dottor'Vi. 
contrar io . In n u o v a realtà non peone» -'»» »'»»> to-clii Ir c i t t a . . c c n t ; n i ,-«.71 ira improvvisa-
avev.i e non ha una f u n / i o - j — Manno ritte r h.inno nnmerje a sospendere la regi­
ne c \ -v= iva . Nel la Mia profon- jenorc '."«' nubi l e •>- In T i c - i i ì s t r a r i o n e d e l l e due canzoni 

«lini c o W dell 'ul ivo. - ,r..menica. auando_a metà prova 

puh c ^ c r c an imata da c iecoj* r t "na dc 'V „n.. pWi d^n-,- paradossa le situazione: che la\sorte di « Buongiorno tri-
'pir iro iconoclasta , non può immagini del la M a n i n . V i t o ' c a n r o n e vincente e destinata stezza ». 
tendere a far tabula rasa del­
la lirica del ventennio . Infat­
ti cpie-ta non «-ra reazionaria. 
e anzi nei confront i del la pre­
cedente por-ia crcpu^co'are »•! 
dannunz iana e pa-co l iana *«•-
- n a v a ima d e c i s i l a e sostan­
ziale sprovMici.iIizzazione e *i 
t r o i . u a *•'! min più a i . inzat . i 
l inea di - \ i l u p p o e di pro-
- r c s ' o . \n«'he »«' *-i era d o \ u t . i 
e potuta adattare ai \<"//<-z-
jriamenti de! redime, non ne 
aveva acco l to ni- Videolo?..» 
né i mi t i : al contrario. a \ c \ . i 
preparato a m o d o suo il na­
scere dei nuovi tempi-

Ma clic nella nuoi . i realtà 
e«sa M veni—e a trovare come 
spne-ata e o \ \ e r t i « e la ^".> 
carenza , q u e s t o era inevit . i ln-
le. K a p p u n t o in tale dif iu-o 
sent imento pre-e c o r p o dan-
princip:o la e ri-i. l a quale 
dunque rum »i pone c o m e mi 
pcrentor-o d i l emma, c o m e un 
r'X-i-o .Hit-Hit: ma e invece 
una cri"i di -v i l . ippo dal! i:i-J 
icrno <» ( o n - i - i c c - - cnz ia lmcn-
te ncll-i difficoltà di dare l.i 
4 ua ?i"-ta i e n e a un conte ­
n u t o che -i avverte pre-ente. 
ma di cui noti -i ha ancora 
inter i o ch iar i - s ima coscion-j T 
za. Dal ia lirica c o m e intcr-j v ^ i ^ i 
proto d; una pr imordH'o i«-j * * " * 
tal i 'à umana c o m p e n d i a t a e ' **' 

subl imi*: . ncl!.i *;ntc-i c»-on-j v.'.tSHINCìTOX — Anrhr in America I* lotta per la pare h» preso nocivo Impulso, dopo 
z ia le <V c o s ' i o 0 dcìl'in-lit i-j »c recenti, irravissime decisioni con le quali le dne Camere hanno dato al icore m o di Else-
d i o . d. i ' l i lirica c o m e toci* d i : nhourr nnrao lìbera sn lU questione di Formo»a. Nella foto; rappresentanti di associazioni 
un'innata condiz iono di *offe-l lac i t i s te manifesta.10 davanti &|Ia Casa Bianca. «Negoziati , noti traerra» dice tana delle scritte 

Questo festival, tome ab­
biamo rilevato -durante le 
giornate sanremesi, era nato 
m a l e : la c o m m i s s i o n e e s a m i ­
natrice a v r e b b e vo luto riti 
v iar io p e r e b è non a v e v a tro 
v a i o in 412 compo'ucioiu yen. 
ti che meritassero di essere 
presentate. Ne aveva scelte 
soltanto sei, e non vi e r a n o 
comprese in queste le vin­
citrici. 

La RAI, però, volle insi­
stere e fu allora clic la giuria 
fu costretta a un altro rie­
same, giungendo a scegliere 
sedic i canzoni, non una di 
più! Nelle giornate del Fe­
stival. nonostante lo sjorzo 
organizzativo e pubblicitario 
che aveva messo in moto per 
la prima volta anche la tele­
visione, il Fes t iva l , ebe venne 
definito * della malinconia ». 
si reggeva su un filo che a 
ogni momento minacciava di 
spezzarsi. 

Il discutibile e impreparato 
esordio di Armando Rizzo, la 
fuga di Mascheroni i n d i g n a ­
to, l'esecuzione del maestro 
Ferrari die lasciava molto a 
des iderare , il palese s c o n t e n t o 
di Semprini che ha dichiarato 
esser questa la sua ul t ima 
prova a Sanremo, le polemi­
che vivaci e l'ondata di pro­
teste che piovevano all'ufficio 
organizzatore, l'imnrovviso e 
strano malore di Claudio 
Villa, le vreoccupazioni del 
maestro Razzi, le critiche 
mordaci della stampa, alla 
quale non si è v o l u t o dar 
retta, rendevano il Festival 
elettrizzante anche nella sua 
mortifera stanchezza. 

T r i s t e z z a a u t e n t i c a 

Ora guinoe questo c o l p o di 
scena a confermare che non 
fu' fo andava liscio. Ma la 
RAI. che era stata bene a v ­
vert i ta . non Difevrt pensarci 
nrima? O invece ha lasc iato 
ebe ri premiasse - Buongior­
no tristezza ». o c r i soliti in­
teressi dei « b ig » della can­
zone e d e l l e grosse cose edi­
trici che da trent'anv.i detcn-
a o n o il m o n o p o l i o n*> mugiche 
e testi? 

Il risultato è che gii inte­
ressi turistici di Sanremo ne 
ricevono un grosso colpo, 
mentre la tristezza, autentica.' 
per o n e s t e co~.c poco serie. 
aumenta nel grande p u b b l i c o 
denli affezionati alla canzone. 

ENRICO ARDI" 

f'!«jn;i. in un col loquio c< 11 un 
nostro redattore lui espresso 
la sua umnicv.za por il prov­
v e d i m e n t o adottato dalla RAI. 
« "Incantatel la". e s l i ha det­
to, è min, so lamente min. L'ho 
ceduta al le edizioni musical i 
C E I A D . c ioè ;il maestro Ruc-
e icne . corno normalmente ac­
cade per le mio canzoni . Ma 
questo non significa a (Tatto 

Il maestro Kucrionr 

che io abbia fatto il presta­
nome per chicchessia. L'as­
surdo div ie to frapposto dalla 
RAI mi addolora e mi co­
str inse a prendere provvedi­
menti di carattere legale . 
Proprio stasera mi sono con­
sultato con l 'avvocato e at­
tendo che l'ente radiofonico 
mi comunich i , o comunichi 
all 'editore il provvedimento » 

Il maestro Bonagura . che 
è l'autore, tra le altre della 
canzone « Scal inatel la >•. ri­
spondendo ad una domanda 
del nostro redattore, ha sog­
giunto: « Non comprendo so­
prattutto quali s iano i veri 
motivi che hanno originato 
il provvedi mento. L'esclusio­
ne del la canzone ''Buongior­
n o tr istezza" 0 della mia "In­
cantate l la" dai programmi 
radiofonici significa comple­
ta sconfess ione del festival 
di San Remo, significa r.nnul-
lamento' de l concorso. Dove 
vog l iono giungere? ». 

Il maestro Bonagura si è 
dimostrato per altro soddi­
sfatto per una comunicaz ione 
che gli è giunta quasi insie­
m e al l 'annuncio del provve­
d i m e n t o della RAI: « Incan­
tatella »., infatti è stata la 
p*-imn canzono del fest ival 
che sia stata ceduta, per una 
c'ingrun i n t i m a , ad un edi­
tore straniero. 

Intanto anche da Parigi 
g iungono notìzie di s trasc i ­
chi de', festival di S a n Re­
mo. che dovrebbero esaur ir ­
si in sede giudiziaria: la a i o -
v a n e scrittrice Francoise S a -
gan. autrice del ce lebre ro 

presente negatori di o^ni valore 
umano e civile. Se guardiamo 
i L.mili.1, questo processo appare 
ielle sue linee esemplari e cri­
stalline: ed è proprio qui, dove 
1. fascismo ha seminato a piene 
mani 1 pernii della divisione e 
della frattura sociale, dove lo 
A.uadrismo è stato più feroce, 
che si realizza il presupposto di 
quella prc>a di coscienza, civile 
^ nazionale, cui abbiamo accen­
nato: l'alleanza salda, che si fa 

sfratti a!'e CJ»C del popolo.[indistruttibile nella lotta, fra 

»i vede à.\ un aspetto, partico­
larmente sraVL'> della politica 
clericale, negatrice, in o^ni suo 
atto non formale, della Co»ti-
tuzione: la negazione, di fatto, 
della Resistenza, i cui contenuti 
politici, sociali, economici, han­
no uniformato i lavori dell'As-
emblea costituente, che li ha 

codificati poi nella lej;i;e fon­
damentale della Repubblica. Il 
1914 è l'anno in cui più s r a v e 

fu questa offesa, culminata con 
.'li 

avrebbe intenzione di c i tare 
per plagio il maestro R u c ­
cione, per il t itolo del la sua 
canzone, copiato da que l lo 
del libro. 1 

ittlWfSO il tHtil toltO 
iNe^li .inai %+\, '44, "45, le tor­

ma/ioni partitane, 1 partiti an­
tifascisti, LiMiipirono una vasta 
azione per la re>tituzione dei 
beni de,;li operai e dei contadini 
depredati o sottratti dal fasci­
smo venti amu prima. Questa 
azione, che trovò rispondenza e 
apponici t".i- fonili nel popolo, 
fu chiamata « l'er la restituitone 
del mal tolto -, e fu tradotta in 
atti di governo dai C.L.N , con 
decisioni unitarie sottoscritte da 
tutti i partiti antifascisti, com­
presa la D.C. Da una interpreta­
zione marxista della Costituzio­
ne. o non piuttosto dalla lotta 
e dalla guerra nazionale di que­
gli anni, trae origine la forza 
dell'opposizione popolare agli 
sfratti illegali delle Case de! 
popolo, lo slancio generoso de' 
popolo che in pochi mesi ha so­
stituito quelle Case, occupate 
dalla polizia di Scclba, con nuo­
ve sedi più belle e migliori ? 

Ora è la volta dei patti agra­
ri. Vj e il dettame costituzionale, 
vi è una lese,e s i i votata, vi so­
no desìi imperni. Ma il governo 
clericale, la direzione d. e. si 
appresta a dare un nuovo colpo 
ai contadini italiani, che duran­
te la Resistenza hanno posto le 
premesse, assieme aj;li operai. 
della partecipazione loro alla 
direzione del Paese. Si dimenri-
:a, si vuol cancellare, anzi, uno 
dei risultati più alti e innova­
tori della guerra di Liberazione. 
che attraverso la lotta armata 
e l'azione di governo dei C.L.N., 
porrò alla immissione ne'lo Sta 
to, per la prima volta dopo la 
unita italiana, dei braccianti, de' 
mezzadri, dei contadini. 

l.e rivaliti e le lotte fra città 
e campagna, fra mondo rurale 
e mondo cittadino, vennero su­
perate allora nella realizzata 
unita nazionale. Vennero travol­
te allora le divisioni rinfocola 
re. durante t u t n il ventennio. 
oer imprigionare le campagne. 
fra br,»rcM"M. mezzadri, fitta­
voli e piccoli proprietari. A un 
rapporto passivo, fra contadini 

Stato, lo Stato vessatore dei 
calmieri, dei prezzi e desìi am-
mis?i obbligatori, dei raziona­
menti. delle ta«se. la Resistenza 
sostituisce nel mondo conradino 
la consapevolezza di un rapporto 
attivo, di partecioazione diri­
gente e rc*:son<ab*!e. Si riso've 
allora un grande problema del­
la nazione italiana, che il Ritor-
•'ìmento e ''tii't', non avevano 
TJO'uto avviare 1 *.r»'u7'nne per 

imiti in cui fu «rnnrenntO il 
moto unitario delle classi diri-

enti e la ioro paura di una 
partecipazione popolare ìar^a e 
profonda. Questo nodo UOTÌCO 
fu risolto dalla Resistenza, fu­
rono quegli .inni che videro il 
passaggio dalla prima resistenza 
passiva delle mn<c contadine 
alia guerra, alla lotta armata. 
I! contadino imbraccia le armi 
per difendere i prodotti de! suo 

manzo « Bonjour tr is tesse » Lavoro, la casa minacciata, pet 
sfu^^ire alia deportartele e a' 
lavoro coatto, e insieme per 
r;conqu:;rarc l'indipendeiza a! 
Paese e cancellare 'a vergogna 
di un passalo e l'orrore di un 
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corre sul filo 

Le dichiarazioni 
di Ruccione e Bonagura 

I_i rlis^ta ;jrt--«-:.:a-.a ;cil «or» 
Ual.n C<«ni|Ci<;r!:A di Nli.ci I"«t-
raiU'» a. Uanilt" trontt:-.!. a.cu-
i>l ::ie~: i!r-;,>> i. Ceì»vs:t<> ir.i.a-

It.cx-. t: p'ir.e ir. -;.•> !o cl.oliiar»-
:o. e quasi 5<o.«-:...c.i. -ui.fc .ir.eu 
c.-)r_-ut;;a cn q:.<->;o ^or.c-re tr^-
tra:e: •<l.c;t-h OI.:,.CI ,}-j.idrj co-
r»-<,̂ r«ljCi e mttrmrz7i t«t.-:i»u M 
-uccidono >crz.» un r.<----.» troj>-
JAJ crtiaru. *-o*:ei.» r.drc; %d.-<»rr.cr:-
:c .'U.:o ipur.: •> !r.:z.aio: eoe im-
rt.aiìnì* :«» iiT.v..iai.r-a 'Con;j>a:>a 
di ;ut:t 1 r. a pò. e: uni c-.«ien:t 
r.c-j ri.oi.S-') «• I-« r.ccrtu v.i '.«,rc> 
rta j>ar".p dc'.i u: :co vj;>trst:;e 
l"r:''t:e«» corre Uiìa.tr* e c.-.e po­

i n t e r . I - : . I Ì : ieri dai T.orr.n-
l i i t i , ,-;a il m.-estro Ruccione 
che il mae.-iro Bonagura han­
n o ne:jaV> . -ecin.men'e cne '-i 
fatto l e m addebitato sia ve­
ro. Rucc:*>nc na d ichiara lo cui tei» Ca- :TK.^O ar.chp a tir.* \S-
aver appre-o il provveJ:n.<n- et.iL*» .-p:r.:r«.-* *• i.->n cv. tutto 
:o che la RAI avrebbe projO,-uti> 
a ?u>> danno i*n:camen*^ riailn!fntr 

to 

Non dir»::.rr. 1. "r&r.ca-
rhe i. c-vstor.e <3i Se'.'.i. 

.'f-,-.-; j«,' ™ ,>-.»--n- ^ ha Mw.s;.r.i #. Verde n:.: 1.» rea'.izz-to 
u.rna.i de . *>.:r.e.^^.o e j ha . ^ MU,k. VAWWl.lMrM 
. g i u n t o cne e*., hu i:> : ,cl.«j- a - l p n u t t scruix. .^r. ,ent« p-t 
o con x. m a s s a i o serupo.o . a a . a eonX€Xìtìone :1 rego lamento dei Fest ival . 

cos icché d e v e r i tenere che s:a 
•stata inscenata una manovra 
contro di lu . . approf i t tando 
del la Circostanza che egl i 
è l'ed.tore del la canzone 
di Bonagura, » Incantatel la ». 
« C o m u n q u e — ha conc luso 
il maestro — sono ben d e ­
ciso a far r ispettare 1 mie i 
diritti , anche r icorrendo ai 
mezzi legali , s e è necessar io ». 

Il maestro Enzo Bonagura . 
che abita a Roma, in v.a A n -

qizc->T.» pa 
pio. l ieta (r;ise:ij -«^cor.ao .* 
lua'e t napoletani rori Itinrar.o 

->i lavano poco, «-ce 1 e per 1: re--
v.o r.on nar.no tui'a prova di 
.'inta^iA ecev.-t-n» ne: rie'.arjor»-
re 1 j-uifsTenr-ier.tl ira;;l fi»l'.a cro­
naca e da: cna-u-r.e. Ci wr.o tir.-
ta\:a rnorr.cnit nu-citt .«• pa­
rodia dei t*re::i r«:-:er.z:a!_s-,i 
•|Uf-!!a di Vi trnrt chiarrato ite. 
«igerio. con Taranto ciie rifa fcur-
:e-c»m«»r.!r 11 I » . - M r* Marion 
Tirando. E e; «.oro buon» numeri 
il danj-a che me.tono In :u.e 
.e qua".!'.» de..a coppia Marc 

nrcau\-Oi.Ua Marino, r.onche eie. 
p:aceioi^«ir.-o grupp-s di Blue-

Ne' compiego, dai popolare 
attore }*artencj>eo. come .«empre 
tri Kamrja. e da! suoi compagni 
ci iva rem mo ar«*si una parola più 
':»**ca Loderemo comunque :• 
.oro bravura, ricordando accanto 
sì prot£i;oriW.a ',4 alrnpatica Ti­
na r>e Moia. 1 .v. venerile Beila 
TSidv. Adriano Rimolii e A'.fredo 
Rlzjro. lo «p i l l a to quartetto fem-
•rlni e compo-:o da Er.z* So.dl 
Vnna Mae>tri. Aurora Banfi. An-
r.y Ol i i , e ancora Cario Taranto. 
d*trno parfnrr di «ao fratello 
Slitto De:j'\r:l e- Rurty Soilnai 
tj» fmlierma r.e&rr» Baby scrusrc* 
M prò luce in una danza orsna-
V.ICH che r.-on r.-.anca di •«.u«-ci-
tare jutst-ugito r.e"e prime Aie 
Ipprezzara 1 aril'i'i dei prestt-
ztatore r*r.v Rav Le mustc.-.e 
«o-.o di Bon*'cnt e Trorajo'.!. '<• 
«cenr d! HofTer. 1 costum. di Fol­
co Ha curato ".a parte c.ireosratì 
-a Tony Charme».! PuWiCo l^.'o 
«iuccesAO pi«r.o e ca.orrrfi.-i Si re. 
p:ic» 

a * sa. 

T E A T R O 

II signore 
e la signora ÌSorth 
« I. Minore e .* signora North » 

di O-xen Da\t» e la nuo-.a ratte» 
cu» il è accinto C.ìu'.lo Olroia 
con !a *u» co.npaCT.ia de! > ca'.-
lo » Veramente questa to.'.» A 

tanca ::.i~zìDre e .«tata uueiia di 
Nada Fra.-<:hL r.ei.a par:# di una 
di quel'e borghf^Tjccie stupidirle 
tanto care ai cir.crma arnencar.o, 
che si agitano in modo mierost-
mtle dicendo una quanti:* enor­
me di feciocchezze et» azzeccando 
ogni tanto con aria estremamen­
te distn*.o::« le *.«;n:A J.JÙ !anci-
nan*i. quelle che 1 più abili de­
tective» irs-eiTuonfl atXannosa-
rr.ent*» e *enza *ucc»"*o In un 
armadio della Ci-va xn cui vivono 
t «roniurt SortM Mene trovato 
un ca-Muere « qu««to avx!ene a 
pa^hl minuti dal.;nizio La vi­
cenda pn^cede quirdi rtar.carnen-
t« per due .ur2h^*lrr.i atti In-
•orr.o a!ie «tramezze c*re;:a sud­
detta '•igr.ora ed a e in:ru*;uo«e 
ncercl-.e di un paio d: poliziotti. 
tino a che. a.:e fine dei ««ecor.do 
stto. scappa iuo-r. provvktenziai-

en:e ur» a.tro —orto A questo 
punto :. jor.'i de."a ctsrr.metìra 
si eleva «er.-'c'iilrrente fino alla 
cor.cxsnr.r . naturalrr.er.te ir«a-
^petta-.a N^da Fra«c,ii Jia re*o 
adetruararr.en'e '.a cor.venzronale 
rìguai dvila prota?onts:a (atten-
•A a;:e e papere »!) ed altrettan­
to ha ratto O:u.:o Otrola. U s u ­
rato ed efficace, come a! so-.uo. 
IÌ Sonni, t-ravi la Dona, li Fio­
rini e. in una breve ma riuscita 
caratterizzazione, li De Cenzo I; 
pubblico contento di con dover 
troppo faticare, ha Nerbato a 
tutti 1̂1 interpreti ed alla eorrt-
nedla una soco»:.Senza »r;ba*t»r.-
•A cordiale 

Vice 

lopcrai e contadini. Lei è al-
!'l'.nii!u, ai »uoi contadini, che 
dobbiamo l'elaborazione di quel­
la organizzazione armila tipica­
mente contadina, !e S.A P. 
(Squadre di azione patriottica) 
che costituirono l'elemento de­
cisivo dell'insurrezione annata 
del popolo e della trasformazio­
ne della lotta partigiana in guer­
ra nazionale e di massa. E non 
possiamo non rifarci all'Emilia, 
se vogliamo renderci conto, e 
approfondire, anche da un punto 
di vista storico, gli antecedenti 
sociali della Carta costituzionale ' 
posti e radicati allora nella co­
scienza popolare. Allora fu fir­
mata la cambiale della riforma 
dei patti agrari, che i contadini 
italiani presentano oggi per la 
riscossione al governo attuale. 
Abbiamo sott'occhi i documenti, 
inediti ancora, relarivi alla rico­
stituzione degli organismi sinda­
cali unitari, Camera confederale 
del lavoro e Confedcrterra, della 
provincia di Bologna, e su al­
cuni fondamentali indirizzi e de­
cisioni di lotta. Fra i documenti, 
vi è ta riproduzione del patto 
colonico conquistato dai mezza­
dri di Medicina e Castelguelfo, 
per l'annata agraria i943-'44*. 
il patto, per lo stesso anno, dei 
compartecipanti di Medicina, e, 
infine, il patto colonico quale 
veniva rivendicato dalla Feder-
terra per l'annata 1944-45. Sull* 
base dei patti di Medicina e • 
Castclguelfo, che segnano il su­
peramento del « leghismo • pre-
fascista attraverso l'unità rag­
giunta di mezzadri e braccianti, 
si svolse la lotta sociale dei 
contadini della bassa bolognese 
e di oressochè tutte le zone mez­
zadrili emiliane, dietro io stimo­
lo dei Comitati di difesa dei 
contadini e, dopo l'autunno '44, 
della ffco'firuit. Federrerri. 

Sicure premesse 
li pano, sul quale si chiusero 

nel '44 1 conti colonici in nu­
merose aziende agricole emilia­
ne, prevedeva la ripartizione 
del frumento al 60 per cento in 
favore del mezzadro (al netto 
delle spese e con il rimborso 
della mano d'opera impiegata 
nella trebbiatura); del granone, 
del bietone, delle patate, della 
canapa, dell'uva, dei frutti, e 
di tutti gli altri principali pro­
dotti agricoli al 6 j per cento. 
Questa decurtazione della rea­
dita agraria era accompagna­
ta da precise, drastiche clau­
sole per l'abolizione di ogni al­
tro residuo feudale nei patti 
stessi, ad esempio le cosiddette 
« onoranze • o « regalie » e dal 
riconoscimento di un intercise del 
3 per cento sulla quota parte del 
capitale bestiame di proprietà 
del colono. Il patto di compar­
tecipazione di Medicina, stabili­
va in questo modo il riparto de: 
prodotti: frumento t? oer cento, 
granone, patate, .ecc., 45 per 
cento, sempre al netto delie spe­
se e co! rimborso de'.la mano 
d'opera impiegata nella trebbia-
ura. Come si vede, vi sono ne: 

patri !e premesse di quei !:m.:i 
sociali della proprietà che ver­
ranno poi stabiliti da'.'.a Costitu-
z :onc, anche attraversa clausole 
he riconoscono a! mezzadro di­

ritti e tutele che il proprietario 
è tenuto a riconoscere e ad assi­
curare: » Le fjmiiUe — d ce 
ad esemp'o una clausola — eh: 
hsnia richìsrrtitt alle am: op­
pure im iati J lavorare h Ger­
mania, dtzorto rifenotere lire j = 
al giorno per ogni persola per 
Varino '44, lire zs per fa^nn 
'43, lire t$ per Vanto '41 » 

Oaesti pa:t:, l 'arane ds'.'a 
Federterra r>er estenderne l'ap­
plicazione, furono sottoscnr:: da 

:.-*-, tsite 'e correnti po.:t:che orga­
nizzate de'!» Resistenza, co-i 
ramo d- nome e ccgnome dei 
rappresentanti anche democri-
sr:an; e repaSbl;cani, che. assie-
•nc ai wriallsri ei ai comuaist.. 
in modo paritetico, formavano le 
direzioni de!!e or^arrzzazion: 
«T-.dicaT: F. qjeì patri e q^elc 
!ec:*:o-!Ì furono approvati e 

farri r»r."»pr: dai C-L.N'.. e re*: 
vcur :vi da de'iberizlo-ù e1»* 

ivevaro caratteri il cover-..-». 
1 cr»i:ad>j ira' ln: queste co«e 
e r'cordaio. le convivrai^ be-f. 

oro 

cord 
"e Js;n-a be i v:re nella 
«c:e-»za. 

F.'tSoraido quei patri. *>:>-
•premere de'.' a 

'•• ed 
i 

contaJ'rv erano co-narevo!:, c>-
rre 'o ìo-»o o""?:, di crrec'ere •* 
»*ir*j-az:oif di una in-rustàù 

-.e-ido a".'»-! 'e 
-Ifor-nt dei rasparti *o»c a:i 
eccnom:ci rie'.'e campane , 

•eco'are, rr riavere, anche «e 
!:mr** C«-»M modesTt da c-.̂ ere 

«od «:mrvV;c\ rsarte del rrTbar,"» 
"•a^aro. :n «udore ed ir» lavoro 
': '*en**"S7:onu al'a re*ìd"-a fon-
^'a-ia \fa*^*»ra 'a C«"»5*:r.i-:o-s.*. 
-narrar i CCS-ST»C1;-: :r^1;anì? 

T.a r:<-*\*"Ta <-»*r*i 1' •ove'Tio. 

GIORGIO FANTI 
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